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Sabato 3 maggio alle ore 18 al Caffè Rossetti del teatro Il Rossetti si è avuto un incontro tra gli Amici del Caffè Gambrinus ed  il regista Antonio Calenda, l'autore  Nicola Fano  e l'attrice Angela Pagano con approfondimenti sullo spettacolo Lillipupa. 
Nel corso dell’incontro il Presidente degli Amici del Caffè Gambrinus, in nome dell’Associazione, ha conferito per la prima volta l’onorificenza di “socio benemerito” al compianto amico e socio Giovanni Volpe per essere stato l’ideatore e propulsore della allora costituenda nostra associazione. E stata consegnata in ricordo una targa alla moglie Loredana Catalfamo e alla figlia Valentina. Subito dopo analoga onorificenza di “socio benemerito” è stata conferita al Generale Giovanni Esposito per aver condotto con notevole impegno le attività svolte dall’associazione durante il suo mandato presidenziale che è durato circa 10 anni.
Le due onorificenze saranno formalizzate con la trascrizione nel libro dei soci con le relative motivazioni non appena saranno ratificate dalla assemblea dei soci

Dopo la cerimonia ed un buffet di festeggiamento si è assistito allo spettacolo   
Lillipupa 
di Nicola Fano

regia di Antonio Calenda

musiche di Pasquale Scialò

con Angela Pagano e tre musicisti

produzione Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia e Ente Teatro Cronaca

Lillipupa è dedicato alla “posteggia”, il più nobile, negletto e poetico fra i generi dello spettacolo popolare italiano. La “posteggia” nasce a Napoli a fine Ottocento ed è quella musica fatta in strada o nei ristoranti per strappare pochi soldi, un sorriso a spettatori occasionali; un genere nel quale hanno fatto la loro gavetta dozzine di artisti poi diventati celebri. Fra essi la stessa Pagano che ha debuttato accompagnando il padre, Pasquale Pagano, maestro di mandolino considerato uno dei “posteggiatori” più affermati dagli anni Quaranta in poi. 

Angela Pagano: una grande attrice ed una presenza molto speciale, sia per la sua notevolissima carriera artistica punteggiata di importanti successi, sia per il suo legame con la cultura napoletana. 

A questa cultura e a questa grande attrice Antonio Calenda si ispira per la creazione di Lillipupa che segna – per il regista – un nuovo tassello nella sua proficua ricerca sullo spettacolo popolare italiano, che ha prodotto titoli memorabili come ’Na sera e… Maggio, Cinecittà, oppure i più recenti ’Na sceneggiata e Opéra Comique.

Il testo, scritto da Nicola Fano, racconta la storia di Armanda Verderame, una donna dal profilo incerto: di lei si sa solo fu un’amatissima “posteggiatrice” bambina negli anni dell’immediato dopoguerra, in una Napoli travolta dalla miseria, dalla speranza e dalla corruzione. In quella stagione Armanda affonda i suoi ricordi, e da essi rievoca la complessa figura di Lillipupa, la mitica cantante-bambina che attraversò i fasti della “posteggia” tenendo concerti per i militari americani, per la gente comune e per gli intellettuali innamorati delle canzoni napoletane. Ma è un passato controverso che pervade di sé il difficile presente della Napoli del terzo millennio. 

Naturalmente, fulcro dello spettacolo non può che essere la grande canzone napoletana di cui i “posteggiatori” sono stati amatissimi interpreti: A Marchiare, ‘O sole mio, Io t’ho incontrata a Napoli, Mamma, Simmo ‘e Napule, paisà, saranno eseguite da tre musicisti nel segno della tradizione della posteggia.

